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BRUNO

Al momento del disastro stava rientrando da Treviso.
Aveva 6 anni e durante quella notte ha perso gran parte della sua famiglia.
Abita nel villaggio da allora.
Negli anni è emigrato in Germania, per lavorare come gelataio.
In Germania abitano le sue figlie.
Con il denaro accumulato ha ristrutturato la sua “ baracca”, 
spendendo 25 milioni di vecchie lire.
Non ha mai familiarizzato troppo con la gente del paese.
Va a caccia di cervi e caprioli.

PIETRO E CLEMENTINA

Clementina rimase con Nives e  Giovanna, le sue due figlie, 
per ore sotto le macerie.
Pietro, tornando a casa dopo il lavoro, rivide la sua famiglia in ospedale.
Abitano da allora nel villaggio.
Inizialmente con riluttanza.
Poi, con le altre 40 famiglie, l’abitato diventò vivo e gioioso.
Negli anni hanno apportato modifiche e migliorie alla loro casa.
Non vorrebbero andarsene, ora, dopo cosi tanti anni.
Non amano farsi fotografare in coppia.
“Non starmi vicino” dice Clementina.

RUDY

È il fratello di Costantino.
Vive da solo nella vecchia casa della madre.
Anche lui è nato qui.
In casa ci sono foto dei suoi genitori, qualche soprammobile, 
un calendario compromettente.
Rudy è di poche parole.
Vorrebbe trovare una donna, ma non lo dice.

COSTANTINO E ALESSANDRA

Dal disastro i genitori di Costantino abitano qui.
Lui è nato qui.
Ricorda la sua infanzia nel villaggio come un eden.
Non ha mai pensato di trasferirsi altrove.
La passione di Costantino sono le auto.
Quella di Alessandra l’uncinetto e il punto croce.
Il loro sogno è quello di visitare la Toscana.
Pensano che il mondo fuori sia molto brutto.
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